
Carissimi amici e parrocchiani di S. Maria Goretti,
la Festa Patronale che si avvicina e l’inizio del nuovo 
anno pastorale ci danno l’occasione per fare un po’ di 
revisione del cammino fatto dalla nostra Comunità e 
per guardare in avanti, partendo dalle indicazioni che 
il nostro Arcivescovo Mons. Roberto Repole ci dà nella 
lettera pastorale che ha inviato a tutti noi.

Il nostro Vescovo scrive così: “Il Vangelo di Luca riporta 
alcune parole di Gesù piuttosto decise e dure. «Diceva an-
cora alle folle: “Quando vedete 
una nuvola salire da ponente, 
subito dite: Viene la pioggia, 
e così accade. E quando soffia 
lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, 
e così accade. Ipocriti! Sapete 
giudicare l’aspetto della terra 
e del cielo, come mai questo 
tempo non sapete giudicar-
lo?”» (Lc 12,54-56). Quanto 
Gesù lamenta è il fatto che chi 
lo ascolta vede ciò che accade 
esteriormente, ma è incapace 
di leggere in profondità il tem-
po che sta vivendo: il tempo 
della vicinanza e della presen-
za di Dio, quello del compimento della promessa, il mo-
mento unico dato dal fatto che il Figlio di Dio è venuto ad 
abitare in mezzo a noi. Questa parola di Gesù non è ri-
volta solo ai suoi contemporanei, ma è indirizzata anche 
a noi. Anche oggi la Chiesa è chiamata a riconoscere la 
presenza viva di Cristo, per lasciarsi guidare da Lui: non 
esiste nessun tempo, neppure il nostro, che non sia bello 
e fecondo in quanto Cristo è presente, ci conduce e guida 
l’umanità intera. Anche oggi, dunque, siamo chiamati a 
domandarci con sincerità, fiducia e docilità: che cosa sta 
accadendo? Quali cambiamenti stanno investendo la vita 
della Chiesa e quella di noi cristiani? Più in profondità, 

dobbiamo chiederci: dove ci sta conducendo Cristo? Quali 
passi dobbiamo compiere per poter dire con onestà di es-
sere ancora alla sua sequela?”

Il nostro centro è Gesù
“Dobbiamo invece vivere i passi che proveremo a deline-
are nella fiducia profonda che l’Atteso è Cristo e soltanto 
Lui; e che tutto quello che facciamo e scegliamo serve se 
ci aiuta a rimanere nell’attesa della Sua venuta, se ci è 
di sostegno a vivere nella speranza ardente che Egli ven-

ga e che verrà presto. Noi non 
attendiamo delle scelte o dei 
cambiamenti; noi facciamo 
delle scelte e dei cambiamenti, 
per rimanere sempre meglio in 
attesa della venuta di Nostro 
Signore Gesù Cristo.

Tre criteri per essere Chiesa
Perché ci sia comunità cristia-
na occorre l’ascolto costante 
della Parola, una buona cura 
dell’Eucaristia domenicale e 
una vera fraternità. Intorno 
a questi tre criteri si sviluppa 
tutta la lettera del Vescovo, 

che vi invito a leggere integralmente: la potete trovare in 
chiesa, in ufficio parrocchiale oppure sul sito web della 
diocesi e della parrocchia.

Anche noi come comunità parrocchiale – nel Consiglio 
Pastorale e nei vari gruppi - siamo chiamati a riflettere 
e lavorare su questi punti, essenziali per la vita di ogni 
comunità cristiana. Che la nostra patrona Santa Maria 
Goretti ci accompagni e ci aiuti con la sua testimonianza 
ad essere sempre più fedeli discepoli di Gesù e fratelli tra 
di noi. Buona festa patronale a tutti voi.      

don Nino

“QUELLO CHE CONTA DAVVERO”“QUELLO CHE CONTA DAVVERO”
Il mondo sta cambiando, gli interrogativi sono tanti,Il mondo sta cambiando, gli interrogativi sono tanti,

la nostra Chiesa si avvia a forme di vita nuova.la nostra Chiesa si avvia a forme di vita nuova.
Ecco le prime indicazioni del nostro Vescovo sul cammino di trasformazione.Ecco le prime indicazioni del nostro Vescovo sul cammino di trasformazione.

GIORNALE DELLA PARROCCHIA S. MARIA GORETTI - VIA ACTIS, 18 - TORINO - TEL. 011 779.48.27 - NO 118 OTTOBRE 2023
E-mail: incammino.smg@libero.it - www.smgoretti.it



In cammino...

2

Parrocchia di Santa Maria Goretti
FESTA PATRONALE 2023
La VITA come CHIAMATA

Sabato 7 ottobre 
	 Pellegrinaggio a piedi alla Consolata: ore 06,00 Partenza; ore 08,00 S. Messa 
ore 14,30	 Attività di ORATORIO
ore 18,00	 S. Messa
ore 19,00	 Coro “MILLEVOCI”
Domenica 8 ottobre 
	 SS. Messe secondo il solito orario festivo: ore 8,30 e 10,30
ore 18,00 	 Serata GIOVANI: proiezione del film “FUTURA”
Lunedì 9 ottobre - Martedì 10 ottobre - Mercoledì 11 ottobre - Giovedì 12 ottobre
ore 8,30 	 S. Messa
Giovedì 12 ottobre 
ore 21 	 Serata di preghiera in Chiesa
Venerdì 13 ottobre 
ore 15,00 	 S. Messa per tutti gli anziani
	 (a cura degli “Amici del venerdì” che ricorda il 50° di fondazione) con la possibilità 
	 di ricevere il sacramento dell’Unzione degli Infermi e distribuzione del “pane benedetto”.

ore 21,00	 La VITA come CHIAMATA Serata di testimonianze
	 Nella SALA dell’ARCA – con ingresso da Via Actis 18
	 trasmesso su YOUTUBE  SANTAMARIAGORETTITORINO

Sabato 14 ottobre 
ore 14.30	 Attività in ORATORIO
ore 18.00	 S. Messa e distribuzione del “pane benedetto”

ore 21.00 	 PROCESSIONE con FIACCOLATA in onore di S. Maria Goretti 
	 con la partecipazione della Banda Musicale “Can. Serra” di Santena.
Percorso: 	 Partenza dalla Scuola Materna S. Maria Goretti (via Servais 135),
	 via Servais, via Musso-Ferraris, via Passoni, str. A. di Collegno int. 190,
	 via Sostegno - int. 65bis, via Sostegno, via V. Actis. Conclusione in Chiesa Parrocchiale
	 (in caso di pioggia la celebrazione è tutta in Chiesa Parrocchiale)

Domenica 15 ottobre    (non c’è la Messa delle ore 8,30)

ore 10,30	 S. MESSA SOLENNE 
	 per tutta la Comunità Parrocchiale
ore 12.30	 PRANZO della COMUNITA’ nella SALA DELLA COMUNITA’
	 LOCALI SOTTO-CHIESA RINNOVATI con ingresso da Via Actis 14
	 Iscrizioni in Ufficio Parrocchiale entro il 10 ottobre:
	 da martedì a venerdì ore 15,30-18,30 - sabato ore 10-12
ore 15,30	 “DANZO CON LE BOLLE”  …. Novità !!!!!
	 Spettacolo con le bolle di sapone
	 Benedizione dei bambini con gli zainetti della scuola nel cortile dell’Oratorio. 
	 Messaggio da affidare alla “capsula del tempo” (Biglietti in Ufficio Parrochiale).
	 In caso di cattivo tempo lo spettacolo si svolge nella sala della comunita’ (sottochiesa)

BUONA FESTA A TUTTI!BUONA FESTA A TUTTI!
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È trascorso un primo anno dall’insedia-
mento dell’attuale Consiglio Pastorale 
ed è forse ora di tracciare un primo bi-
lancio.
Innanzitutto, bisogna tener presente che 

l’intero anno trascorso è stato “attraversato” dalla sollecita-
zione del nostro caro Arcivescovo che, partendo dal tema dei 
“Germogli” ha interrogato le comunità del territorio sul ruo-
lo della Chiesa, della Curia e dei laici. Certamente, vista la 
sempre minore disponibilità di sacerdoti e l’aumento dell’e-
tà media di questi ultimi, noi, Popolo di Dio, ci dobbiamo 
strutturare e preparare a un sempre maggior coinvolgimento 
e presa di responsabilità all’interno delle nostre parrocchie.
Oltre a questo tema, molti argomenti, anche di carattere pra-
tico, hanno sollecitato i consiglieri, a partire dalla verifica 
della festa patronale.
Un lavoro interessante di presentazione dei gruppi che ope-
rano in parrocchia, allo scopo di approfondire la conoscenza 
reciproca, ha occupato una parte delle sedute del CPP per 
tutto il corso dell’anno.
E poi gli aggiornamenti sul passaggio di gestione da Coope-

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALECONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
rativa Nemo a Xenia, la strutturazione della catechesi adulti, 
l’utilizzo della Sala della Comunità, la programmazione della 
prossima festa patronale…
Ma un tema più di tanti si è delineato con forza e probabil-
mente occuperà i lavori e le attenzioni del CPP per i prossimi 
mesi e forse anni: la Famiglia, nucleo fondante della società e 
delle comunità cristiane.
Tutti sentiamo l’importanza e la necessità di offrire supporto 
e spunti, dalla sua fondazione e fino agli anni della maturità.
Prima dell’estate si è formata a questo proposito una piccola 
commissione che avrà proprio lo scopo di riflettere, appro-
fondire ed elaborare delle prime proposte sulle quali innesta-
re una strategia articolata a lungo periodo.
Vorrei concludere con due considerazioni. 
Per prima cosa, l’età media dei consiglieri, che si è abbassa-
ta nettamente rispetto al passato e credo rappresenti un bel  
segnale di speranza. In secondo luogo, il clima di collaborazio-
ne che sta crescendo all’interno del CPP porterà sicuramente  
degli ottimi frutti nelle stagioni a venire. 
Buon lavoro!					         

M. G.

Stefano BerteroStefano Bertero e  e Luca CauliLuca Cauli  
Ordinati sacerdotiOrdinati sacerdoti

Sabato 10 giugno 2023 alle 10, nella    Cattedrale 
di San Giovanni Battista a Torino, l’arcivescovo 
di Torino mons. Roberto Repole ha presieduto la 
S. Messa e ordinato quattro nuovi presbiteri dio-
cesani: Francesco Ariaudi, Fabio Barotto, Stefano 
Bertero e Luca Cauli.
Stefano Bertero e Luca Cauli li conosciamo bene 
perché negli anni della loro formazione hanno 
prestato servizio presso la nostra parrocchia e da 
noi sono ritornati il 25 giugno per celebrare la S. 
Messa.
Mentre ringraziamo per il dono gioioso della loro 
vita, preghiamo anche che il loro esempio possa suscitare salutari interrogativi in tanti giovani e far sorgere in qualcuno il 
desiderio di imitarli, seguendo come loro la strada della vocazione presbiterale. A entrambi va il nostro grazie e tutto il nostro 
affettuoso sostegno nella preghiera per quanto avete fatto per noi e per quanto ancora farete per la Chiesa torinese.

Benvenuto al nuovo seminarista Giordano Cavallo che dal mese di settembre collaborerà con il nostro Parroco.

Un’avventura nata per caso, pensando ai più poveri e più in difficoltà, ascoltando la richiesta di una casa per quelle 
famiglie che, scappate dal proprio paese, si sono messe in viaggio con le loro poche cose e il tesoro più prezioso 
tra le braccia: i bambini. Così è nata la casa per famiglie che Xenia ha aperto e cura, nei locali della Parrocchia 
Santa Maria Goretti in Via Buffa di Perrero, per conto della Prefettura di Torino, e in cui sono ospitate sei fami-

glie e alcune ragazze, qualcuna che diventerà mamma tra breve, sola, ma tra le mura rassicuranti della comunità e 
tra le braccia attente degli operatori, educatori e mediatori. A settembre nascerà la seconda bimba, la prima è nata a giugno. 
La nostra speranza è che la comunità sia per questi piccoli e per le loro famiglie un luogo da chiamare casa, un gruppo da 
poter chiamare famiglia in una comunità parrocchiale che li ha accolti, ospitati, sostenuti, incoraggiati. Il mio grazie a tutti 
coloro che in questi mesi hanno aiutato con poco o tanto, con vestitini o carrozzine, col pranzo della domenica condiviso in 
una vaschetta di alluminio o semplicemente con un sorriso incrociando lo sguardo di questi fratelli e sorelle. Un grazie a tutti.

Andrea Silvio Venturini - Comunità famiglie Xenia

XENIA Srl Impresa SocialeXENIA Srl Impresa Sociale
Vivere con le famiglie dei rifugiatiVivere con le famiglie dei rifugiati
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Testimonianza di un angelo della RomagnaTestimonianza di un angelo della Romagna
Quando esondano i fiumi, ma non i cuoriQuando esondano i fiumi, ma non i cuori

Cari amici, oggi pubblichiamo volentieri una toccante testi-
monianza della recente alluvione in Romagna. Eccola:
Lunedì 15 Maggio: un giorno come tanti. Si scoprirà poi es-
sere l’ultimo giorno normale. A Forlì è allerta rossa e le scuole 
saranno chiuse dal giorno successivo; ma nessuno può imma-
ginare cosa accadrà. Intanto, la vita ti mette di fronte a degli 
eventi inaspettati e la sera, di corsa, sono dovuta tornare a To-
rino dalla mia famiglia.
Martedì 16 Maggio. La giornata infinita: dalle prime ore dell’al-
ba si capisce che non sarà una pioggia normale e, da Torino, 
non posso fare altro che aggiornarmi continuamente dalle di-
rette di Forliday.it; cerco di lavorare, ma la testa va alle storie 
Instagram dei primi amici che iniziano a postare video di ri-
voli d’acqua in città, di fiumi che scorrono arrabbiati, di ponti 
che vengono chiusi. Alle 17.20 la città è tagliata in due. Subito 
dopo anche la A14 viene chiusa; si inizia a percepire la paura, 
si inizia a capire che la notte sarà lunga. Io, impotente e a 400 
km da casa, inizio a fare la mappa mentale della città per capire 
quale dei miei amici se la stia vedendo brutta. Tutta la notte la 
passo a messaggiare con chi, dalle finestre, guarda l’acqua ar-
rivare inesorabile. Ormai è vicinissima e si aspetta che accada 
il peggio.
Mercoledì 17 Maggio. Il risveglio. L’Apocalisse: Continuano i 
contatti con chi è sul posto tramite messaggi e social. Le im-
magini non lasciano spazio alla speranza: solo lacrime. Storie 
di amici senza una casa, storie di vie che non ci sono più, di 
strade crollate, di paesi isolati. Quanto a me, la fortuna ha bus-
sato alla mia porta: casa mia è stata graziata.
Giovedì 18 Maggio (e giorni seguenti). La svolta: L’emergen-
za non è ancora finita, ma si pensa solo a come ripartire. Io, 
ancora a Torino, penso solo a quando potrò tornare. Divento 
ossessionata dal sito di Autostrade per l’Italia; devo capire che 
strada posso fare, devo andare ad aiutare. E, mentre cerco un 
itinerario ancora percorribile, vengo a sapere che in Romagna 
nei negozi non si trovano più stivali di gomma. Nessun pro-

blema, a Torino ci sono; esco e 
ne compro un po’ anche per i 
miei amici.
I giorni passano lenti, ma final-
mente venerdì 19 maggio rie-
sco a partire. Dopo quasi 8 ore 
raggiungo la città. Uscita dal 

casello autostradale, un colpo al cuore. Capisco che c’è qual-
cosa di diverso nell’aria, più mi avvicino alle zone colpite, più 
vedo mezzi di soccorso, elicotteri in cielo, esercito in terra. E le 
persone... Nessuno che cammina normalmente. Solo persone 
infangate, con gli stivali ai piedi ed una pala in mano.
Non passo neanche da casa. Prima tappa, un amico con tutto il 
garage allagato. Due abbracci e la gioia nel sentirgli dire “è solo 
acqua, si asciugherà”. Seconda tappa, la mia pizzeria preferita. 
La raggiungo a fatica perché dopo tre giorni il fango è anco-
ra all’altezza delle ginocchia in tutta la via. Parcheggio lontana 
e, avvicinandomi, vedo il mio amico proprietario che mi fa: 

“tranquilla, qui buttiamo tutto, non si salva niente, però mi sto 
già muovendo per cercare il locale nuovo”. Ad una settimana 
dall’alluvione, ne ha già visti otto! Nonostante tutto capisco che 
non è finita, che c’è speranza!
Terza tappa, una via dietro casa. A caso. Due passi e sei subito 
pala in mano a spalare il giardino di chissà chi, per permettere 
l’accesso a casa. Scene di un mondo che non c’era e che da oggi 
c’è, a cui è meglio abituarsi alla svelta. Non è il tempo di pen-
sare, ma è il tempo di fare.
Il primo weekend dall’al-
luvione è stato un mo-
mento indimenticabile. 
Di quelli che non vorresti 
mai aver vissuto, ma sei 
grata di aver sperimenta-
to insieme ad una dozzina 
di amici. Le strade traboc-
canti di acqua, fango, ri-
fiuti, auto-spurghi, scava-
tori, trattori, persone. Le persone! Quelle non le dimenticherò 
mai. Migliaia di persone che non hanno potuto fare a meno 
di scendere in strada per aiutare concittadini, amici, parenti. 
Persone come noi, che hanno avuto sfortuna.
Tra le cose che noto subito è che nessuno si sta lamentando, 
non c’è polemica, non c’è scoramento. C’è la voglia di mettersi 
anima e corpo in questo lavoro. Siamo tutti lì, tutti insieme. Le 
lacrime che compaiono sul viso non sono per il disastro che si 
vede, bensì per il senso di comunità che si respira. Partono cori 
spontanei, chi non può spalare è in giro a portare cibo, caffè, 
Sangiovese. E si trova il tempo di fare una pausa veloce, giusto 
il tempo di una piadina da condividere. Poi si torna a testa 
bassa a lavorare, gomito a gomito con chi ha perso tutto; e vedi 
i loro sorrisi quando ti accolgono in quello che rimane della 
loro casa per aiutarli a buttare via i ricordi di una vita intera. 
Sono stati giorni intensi, che si concludevano con la schiena 
dolorante, ma il cuore pieno.
Ora è il turno dei mezzi pesanti, che portano via dalle stra-
de fango e rifiuti. Poi arriveranno gli aiuti, si spera. Intanto si 
cammina in una città ferita, infangata, sporca; ma che non si è 
arresa un secondo, a suon di badili e stivali di gomma. C’è una 
regione da ricostruire e noi ci siamo. “Non chiamateci angeli 
del fango, ma... chi burdél de paciùg”, recita un cartello in un 
incrocio di Casale. Noi ci siamo!

Susanna

Ringraziamo Susanna e tutti gli altri Angeli.
La nostra Conferenza di San Vincenzo sta consolidando 
un gemellaggio con una conferenza di Lugo di Romagna. 

Una conferenza che ha perso tutto 
e che dobbiamo aiutare a risollevarsi.

Aiutaci ad aiutarla.
m. s.
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“Dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite 
e del lavoro dell’uomo”. L’ho ripetuto tante volte, nelle ormai 
centinaia di Messe che ho celebrato dal giorno della mia ordi-
nazione sacerdotale.  L’ho ripetuto tante volte nella presenta-
zione dei doni, quel momento che potrebbe sembrare una pic-
cola pausa nell’azione liturgica, ma che invece è il momento nel 
quale “mettiamo la nostra parte” nel grande mistero dell’Euca-
restia che stiamo celebrando insieme al 
Signore e a tutta la Chiesa, il momento 
nel quale eleviamo a Dio la lode ricono-
scendo che tutta la creazione che è dono 
del suo amore, il momento nel quale so-
lennemente la comunità radunata com-
pie quello stesso primo gesto che il suo 
Maestro fece istituendo il memoriale del-
la sua Pasqua. Eppure devo riconoscere 
di non aver mai compreso fino in fondo 
il senso di quelle parole fino a quando, 
poche settimane fa, non mi sono recato 
sulle coste del Bosforo, insieme ad alcune persone care, per 
fare noi stessi il vino. Quando sono partito pensavo che sareb-
be stato un semplice giorno di svago e di allegra compagnia. 
Lo è stato. Ma è stata anche un’esperienza spirituale molto bella 
e significativa. È stato bello vedere antiche sapienze che, adat-
tandosi al tempo presente, si tramandano nel corso del tempo. 
È stato bello fare ognuno la propria parte in modo che la fatica 
dell’altro fosse inferiore e il risultato comune maggiore. È bello 
oggi sapere che quel vino servirà per allietare qualche tavola e 
che verrà offerto ad alcune comunità cristiane dell’Arcidiocesi 
di Izmir per la celebrazione della Messa. Un antico proverbio 
diceva: “impara un’arte e mettila da parte”. Mi è venuta in men-
te una variante: “impara un’arte e anche il tuo prossimo fanne 

parte”. Mi sono tornate in mente anche le parole di Romano 
Guardini che in una sua celebre opera ricordava come il vino 
non fosse semplicemente una bevanda utile a spegnere la sete, 
“bensì la bevanda della gioia, della pienezza e dell’esuberanza”, 
sotto la figura della quale “Cristo elargisce il suo sangue divino, 
non come bevanda ragionevolmente misurata, ma come so-
vrabbondanza della prelibatezza divina”. Ripensando alla bella 

esperienza che ho vissuto mi vengono in 
mente quattro aspetti che forse potreb-
bero anche tornarci utili all’inizio di un 
nuovo anno pastorale e che vorrebbero 
essere il mio augurio alla comunità di 
Santa Maria Goretti che sempre por-
to nel cuore. Anzitutto l’ “essere uniti”. 
L’uva non ci avrebbe dato neppure un 
sorso di vino se non fosse stata unita 
alla vite ricevendo da essa la linfa vitale. 
Così comprendiamo cosa voleva dirci 
Gesù quando ci invitava ad essere uniti 

a lui come i tralci alla vite. In secondo luogo, i tantissimi aci-
ni d’uva, grandi e piccoli, maturi o aspri, più o meno succosi, 
premuti insieme per dare un unico vino, possono insegnare il 
valore indispensabile di vivere insieme in comunione, di fare 
ognuno la propria parte. Terzo: la fatica paziente e perseve-
rante del torchio. Non lo sapevo, ma il grosso del mosto non 
viene fuori alla prima pigiatura, ma dalla seconda in poi. Mai 
accontentarsi, arrendersi, tirare al ribasso. Infine: la bellezza 
dell’attesa, le settimane necessarie perché il mosto diventi vino. 
Attenzione: l’attesa ha senso solo se è l’ultima delle azioni. Di-
versamente diventa illusione. Ma se segue a tutte le altre azioni 
allora diventa speranza. Che non sarà delusa.

Padre Alessandro Amprino OP

CURIOSANDOCURIOSANDO
“DALLA TUA BONTÀ ABBIAMO RICEVUTO QUESTO VINO…”“DALLA TUA BONTÀ ABBIAMO RICEVUTO QUESTO VINO…”

CATECHESI PER TUTTI
26/10 - 9/11 - 30/11 - 14/12 alle ore 21  
presso la sala Arca, anche in streaming
Verificare le date sul foglio informativo mensile.
SOSTEGNO SCOLASTICO (doposcuola)
mercoledì e venerdì 16.00 – 18.00 
elementari, medie inferiori e 1° superiore 
sabato 9,30 - 10,30 elementari

ALCUNI AVVISI IMPORTANTI - Informazioni e iscrizioni in Uff. ParrocchialeALCUNI AVVISI IMPORTANTI - Informazioni e iscrizioni in Uff. Parrocchiale
   CORSO CHIERICHETTI
   Per le bambine e i bambini che desiderano  
   fare i chierichetti: 
   il sabato dalle ore 14,30 alle 15,15 
   ogni due settimane. 
   Rivolgersi in Sacrestia prima e dopo la s. Messa.

PROGRAMMA ATTIVITÀ PROGRAMMA ATTIVITÀ 
(controllate sul foglio mensile)

OTTOBRE     (15 FESTA PATRONALE)
06	 Festa 40° anniversario Gruppo Anziani
13	  Celebrazione liturgica in preparazione
	 della Festa Patronale
	 (Unzione degli Infermi per chi lo desidera)
15	 DOMENICA Pranzo della Comunità
20	 Incontro culturale
	 (Giornata mondiale della gioventù 2023)
27	 Autunno: festeggiamo con uva e castagne

NOVEMBRE
03	 S. Messa e rosario per i nostri defunti
10	 Raccontiamoci (Fiabe, poesie, ricette, ecc.)
17	 Incontro culturale
24	 La polentata
DICEMBRE
01	 S. Rosario e s. Messa
15	 Festa dei compleanni (ottobre novembre dicembre)
22	 Auguri di Natale: “Poesie, racconti e canti natalizi”

Il 12 del mese di agosto è mancata Grazia Vaudano, la figlia del nostro amico Renzo.
La ricordiamo con affetto e con la nostra preghiera.
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SCOUTSCOUT

APERTO IL SABATO ORE 14.30 – 19.00 (compresa la Messa) APERTO IL SABATO ORE 14.30 – 19.00 (compresa la Messa) 
CON GLI ANIMATORICON GLI ANIMATORI

MONDOGIOVANI

ESTATE RAGAZZI 2023ESTATE RAGAZZI 2023
L’estate ragazzi di quest’anno è durata 3 settimane:

 dal 12 giugno al 30 giugno in oratorio

Campo elementari e medie SMGCampo elementari e medie SMG
dal 2 al 7 settembre a Col San Giovanni, Viù (TO).

Gita alla falesia la Baita.

Anche quest’estate è stata ricca di eventi per 
il nostro gruppo scout, di seguito alcuni rac-
conti dai nostri campi.
Il Branco della Bianca Luna (8-11 anni) ha 
vissuto una settimana a Perrero a tema Harry 

Potter. Nella scuola di Hogwarts, i bambini hanno partecipato 
a lezioni e avventure magiche, tra cui un’escursione per esplo-
rare il mondo fantastico che li circondava.
Il Reparto Fraiteve (12-16 anni) ha trascorso più di una set-
timana campeggiando a Pis della Rossa, vicino al rifugio Bar-
bara.
Durante quei giorni una semplice fetta di pane e nutella mi-
gliorava la giornata, dormire con una radice sotto la schiena 

diventava irrilevante se potevi chiacchierare fino a tardi con gli 
amici, cantare intorno al fuoco liberava dalle fatiche della gior-
nata. Ogni momento al campo è unico e fa capire quanto può 
essere semplice la felicità: basta stare insieme.
Il Clan Perla Nera (17-20 anni) ha svolto la sua route estiva a 
Faenza, in Emilia Romagna. I ragazzi hanno scelto di donare il 
loro tempo e servizio alle persone colpite dall’alluvione. Duran-
te la settimana hanno faticato, lavorato e condiviso momenti 
con le famiglie del luogo, portandosi a casa la gioia di aiutare 
ma anche la sofferenza di chi ha perso tutto in quei momenti. 
Sono riusciti a capire il valore della parola emergenza senza tra-
lasciare la profondità della concretezza delle loro azioni.
Buona Caccia! Buon Sentiero! Buona Strada!

LE NOSTRE PRIME COMUNIONILE NOSTRE PRIME COMUNIONI
Quest’anno le Prime Comunioni sono state celebrate domenica 07 e 14 maggio.

La Cresima sarà celebrata domenica 22 ottobre alle ore 15.30

Per gentile concessione di BLUFOTO
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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 2023GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 2023
Dal 29 luglio al 7 agosto 2023, alcuni giovani della nostra parrocchia, accompagnati da don Luca Cauli, hanno parte-
cipato alla giornata mondiale della gioventù che si è tenuta a Lisbona.
Proviamo a raccontarvi in sintesi quello che abbiamo vissuto in questi giorni.

Sabato 29 luglio: partenza al mattino in autobus da Torino e in serata arrivo a Lourdes. Dopo aver visitato i luoghi di Lourdes e 
la messa notturna abbiamo dormito nella basilica sotterranea. 
Domenica 30 luglio: Santa Messa, poi ripartenza alla volta di Fatima in Portogallo. Il viaggio è durato circa 10 ore trascorrendo 
la notte sul pullman.
Lunedì 31 luglio: arrivo a Fatima; celebrazione della messa davanti al santuario di Nostra Signora di Fatima. In serata ripartenza per 
Lisbona dove siamo stati ospitati nel teatro della parrocchia del quartiere Carnaxide.
Martedì 1 agosto: dopo la visita della città, alle ore 19 abbiamo vissuto la Messa di apertura ufficiale della GMG. 
Mercoledì 2 agosto: al mattino catechesi tenuta da mons. Guido Gallese, vescovo di Alessandria, e Santa Messa presieduta dal nostro 
Arcivescovo Roberto. Alla sera la “Festa degli italiani”, un grande spettacolo di intrattenimento trasmesso anche in tv, con un video 
messaggio del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.
Giovedì 3 agosto: cerimonia di accoglienza di Papa Francesco. Durante la cerimonia il Papa ha ringraziato i giovani per essere lì: “È 
Gesù che vi ha chiamati, non siete qui per caso, Gesù vi ha chiamati per nome, ciascuno per nome, singolarmente. Nessuno è cri-
stiano per caso, siamo chiamati perché siamo amati! Dio vuole fare un capolavoro unico e originale per ciascuno di noi. Aiutiamoci 
in questa GMG a riconoscere questo, siamo preziosi agli occhi di Dio, che questi giorni ci insegnino che siamo amati per quello che 
siamo, senza trucco, senza finzione. Noi non siamo solo “utili” come per il consumismo ma siamo “unici” perché profondamente 
amati. Noi, la chiesa, non siamo la comunità dei migliori ma la comunità dei chiamati così come siamo, con i nostri difetti e i no-
stri pregi. Nella chiesa c’è posto per tutti! Nella chiesa nessuno è di troppo. Dio sempre ci sorprende con il suo amore. Dio ci ama 
come siamo e non come vorremmo essere o come la società vorrebbe che 
noi fossimo. Lui è un Padre che ci ama! Non abbiate paura! Abbiate coraggio 
sapendo che Dio ci ama!”. 
Venerdì 4 agosto: celebrazione penitenziale predicata da Mons. Gallese 
sul tema della misericordia; Santa Messa presieduta da Mons. M. Prastaro, 
vescovo di Asti. Poi a Lisbona per la Via Crucis con Papa Francesco.
Sabato 5 agosto: lasciamo Carnaxide alla volta del parco Tejo dove la sera 
ci sarebbe stata la grande veglia con Papa Francesco. Ci sono state varie 
testimonianze e poi ha preso la parola Papa Francesco: “Grazie per aver 
camminato, per essere qui, anche Maria si è alzata e andata in fretta dalla 
cugina Elisabetta dopo l’annuncio dell’Angelo. Maria fa un gesto non ri-
chiesto, Maria va perché ama e chi ama va lietamente. La gioia di Maria è 
grande. La gioia non è per uno ma va portata all’altro. Voi giovani siete qui per portare questa gioia anche agli altri. La gioia che 
noi abbiamo l’abbiamo ricevuta anche da altri. Cerchiamo i volti di coloro che ci hanno trasmesso la gioia. Noi dobbiamo essere 
per altri radici di gioia. Come possiamo diventare radice di gioia? La gioia la dobbiamo cercare anche nel rapporto con il fratello. 
L’unica volta che possiamo guardare il fratello dall’alto in basso è per aiutarlo a rialzarsi. Camminare è faticoso ma lo dobbiamo 
fare insieme, camminare con una meta, allenarsi tutti i giorni, nella vita nulla è gratis solo l’amore di Gesù è gratis! Con questo 
amore comminiamo senza paura!”.
Ha concluso la veglia la solenne benedizione eucaristica impartita dal Patriarca di Lisbona.
Domenica 6 agosto: messa conclusiva della GMG celebrata al parco Tejo con Papa Francesco. Nell’omelia il Papa ha ricordato le 
parole di Pietro dopo la trasfigurazione di Gesù: Signore, è bello per noi essere qui. Cosa ci portiamo a casa di questa GMG? Lo 
dico con tre parole: brillare, ascoltare, non avere paura.
Brillare: Gesù si trasfigura, si riempie di luce per preparare i suoi alle prove della passione, anche noi abbiamo bisogno di una luce, 
uno squarcio di luce che sia speranza per affrontare tante oscurità, tante sconfitte che ci aspettano per affrontarle con la luce di 
Gesù. Gesù illumina la nostra vita, il nostro sguardo. Non diventiamo luminosi quando ci mettiamo sotto i riflettori ma quando 
accogliendo Gesù impariamo ad amare come Lui. Saremo luce quando faremo le opere dell’amore.
Ascoltare: nella nube luminosa una voce dice: questi è il mio figlio amato, ascoltatelo! È tutto qui quello che dobbiamo fare nella 
vita, ascoltare Gesù, ascoltare quello che ci dice, prendete il vangelo e ascoltate quello che Gesù ci dice, lui ha parole di vita eterna 
e ci rivela che Dio è padre. 
Non avere paura: non temete è una parola che nella bibbia si ripete spesso. Gesù dice ai discepoli non temete. Voi giovani che 
avete vissuto questa esperienza, che a volte pensate di non farcela, di non essere capaci, che siete tentati dallo scoraggiamento, a 
voi giovani Gesù dice non temete, non abbiate paura!
Con la santa messa presieduta da Papa Francesco si è conclusa la GMG di Lisbona. 
Ringraziamo di cuore il Signore per tutti i doni che abbiamo ricevuto in questo pellegrinaggio, per le esperienze di fede, di ami-
cizia e di fraternità che abbiamo vissuto, per i fratelli e le sorelle che il Signore ha messo al nostro fianco. Poiché abbiamo molto 
ricevuto ci impegniamo a ridonare agli altri quanto portiamo nel cuore, nelle tante cose che siamo chiamati a fare dal momento 
del nostro ritorno a casa, in famiglia, in parrocchia, a scuola. Abbiamo fatto esperienza di una chiesa viva animata dallo Spirito 
Santo e vogliamo continuare a vivere questa chiesa ad essere chiesa con Gesù, fonte e radice di ogni amore e fratellanza.
Ringraziamo anche don Nino e tutta la comunità parrocchiale che ci hanno accompagnato con la preghiera e con generosità ci 
hanno consentito di partecipare a questo evento di chiesa così importante. 				           don Luca Cauli
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RINATI DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO SANTORINATI DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO SANTO
Benvenuti piccoli amici…

Grisaffi Curci Isabella (26.2.2023)
Valentino Cristian, Valentino Leonardo, 
Fasoglio Sofia (26.3.2023)
Santulli Sveva Teresa, Bonamico Mattia, 
Petrovic Denis (9.4.2023)
Giovine Matteo, Peruga Samuele, Forte Sara (23.4.2023)
Zito Martoccia Leonardo (30.4.2023)
Lukpema Alberto (7.5.2023)
Vinci Martina (13.5.2023)
Ioppolo Carrillo Calle Giorgia (21.5.2023)
Gessaroli Adam Fabio, Scianò Rebecca (4.6.2023)
Citiulo Christian, Citiulo Francesco (10.6.2023)
Tirenni Eleonora, Pampuro Filippo (11.6.2023)
Di Stasio Alessandro, Settanni Enea, Spagnuolo Leo, 
Donvito Matilde, Gilardi Vacca Leonardo, 
Cinque Arianna, Axinte Eden Olivia (25.6.2023)
Linsalata Emma (30.7.2023)
Santoro Elisa, Gaiottino Giada, Lecaselle Guglielmo, 
Lopez Olivia (17.9.23)

SPOSI IN CRISTO E NELLA CHIESASPOSI IN CRISTO E NELLA CHIESA
Cari auguri di ogni felicità a…

Pellegrino Francesco e Salvini Cristina (27.5.2023)
Ricciardelli Guido e Falavigna Serena (9.6.2023)
Citiulo Vincenzo e Coppola Giulia (10.6.2023)
Caccia Fabio e Spallitta Maria Chiara (25.8.2023)

ATTENDONO LA RESURREZIONEATTENDONO LA RESURREZIONE
Ci hanno lasciato per raggiungere la casa del Padre

Santovito Santa ved. Pistillo, anni 77
Pignata Rosanna ved. Borghese, anni 84
Regis Loris, anni 79
Mittica Maria ved. Totino, anni 87
Scavelli Giovannina ved. Acciardi, anni 89
Santarello Franco, anni 82
Caserta Alberto, anni 76
Gigante Angelo, anni 93
Chiapparin Giuliano, anni 79
Anteghini Bellino, anni 92
Alessi Palma ved. Corigliano, anni 89
Fissolo Rita ved. De Tellis, anni 85
Blanchetti Maria ved. Bottero, anni 94
Cuoco Palmina in Ientile, anni 88
Voglino Ernesto, anni 81
Stellitano Vincenzo, anni 75
Manzella Salvatore, anni 91
Lao Carla in Di Giovanni, anni 80
Conte Daniele, anni 92
Olivero Imelda ved. Sassone, anni 91
Ientile Nicodemo, anni 87
Comello Anna ved. Colella, anni 92
Gerardis Luigi, anni 61
Limberti Maria Carla ved. Gariglio, anni 87
Zambrini Marco, anni 45
Rossetti Teresa ved. Carlin, anni 90
Angella Ardelio, anni 89
Floris Vincenzo, anni 78
Palmero Giuseppe, anni 77
Tavian Anna Eleonora, anni 86
Rosso Emma ved. Tarasco, anni 93

Muller Bruno, anni 57
Fechino Secondo, anni 96
Saverino Giuseppe, anni 80
Recchia Olga ved. Vogliotti, anni 79
Borin Giuliano, anni 75
Grazia Vaudano, anni 62

Via Pietro Cossa, 77/b - TORINO
Tel. 011 72 33 67

ANNIVERSARI DI MATRIMONIOANNIVERSARI DI MATRIMONIO
Domenica 28 maggio 2023Domenica 28 maggio 2023

Nella nostra parrocchia sono stati celebrati gli Anniversari di 
Matrimonio.
Quest’anno hanno aderito alla iniziativa 61 coppie di sposi! 
Erano presenti:
10 anni: 	 6 coppie
15 anni:	 1 coppie; 20 anni: 2 coppie
25 anni:	 4 coppie; 30 anni: 9 coppie
35 anni:	 3 coppia; 40 anni: 5 coppie
45 anni:	 4 coppie; 50 anni: 13 coppie
55 anni:	 Acella Francesco e Angela
	 Ciotta Vincenzo e Anna
	 Cirulli Matteo e Lucia
	 Marsengo Michele e Anna Lucia
	 Ponte Michele e Hilda
	 Vaschetti Renato e Maria Teresa
60 anni:	 Caporale Vincenzo e Maria Luigia
	 Durando Arturo e Maria Luisa
	 Fontana Pietro e Franca
	 Garrone Sergio e Maria Grazia
	 Gerbino Giuseppe e Magda
	 Griva Gian Paolo e Angela Maria
	 Mistro Edoardo e Francesca
	 Noascone Paolo e Maria

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2023QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2023
Durante la Quaresima di Fraternità 2023 sono stati raccolti 

€ 2.579 che sono stati destinati in parte 
alla Diocesi di Yagoua/Mouda di p. Barthelemy (Cameroun)

 e in parte ai Progetti della Diocesi di Torino.
GRAZIE A TUTTI QUELLI CHE HANNO CONTRIBUITO GRAZIE A TUTTI QUELLI CHE HANNO CONTRIBUITO 

A QUESTA INIZIATIVAA QUESTA INIZIATIVA


